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La p s a di Hisrlo sBpesirata 
Abbiamo annunciato iori il BcnucsU'O pa­

tito dall'fioiia ifil Popola, di dna nrtioo-
lotti. Uno di questi in seconda pagina, 
conteneva considorazlouì BUi &tti del 98, 
l'altro, in terza pagina e quindi complota-
monto a sé, non era olio il telegramma 
puro e semplice, spedito dalj,drfunto re 
Umberto al Bava-Beooaria î opo i fatti del 98. 

E {a sequestrato! 
Seco ora la risposta ohe Vlialietla di ni 

suo sequestro. 
Al signor Proóuratore del re 

0 a ohi per lui, m Milano, 
Qaaatnpqae ieri BIta abbia oommesao 

» nostro danno ina Ters e propria TÌO-
lenza, (uno seapigliato la direbbe addi-
r'ttnrA ttn furto) non si aspetti, in qae 
sta breTs lettera, né pare una parola 
fiolenta. 

Peròhè' la sua, lllnstre signor Proon-
rators o sostituito, 6 stata, si, una vio­
lenza, Ida impaludata nella goffaggine; I 
ed Glla'pa4 Inaegnarpi che dinanzi alle 
oose oome alla persone goffe, piattoato 
che andare in ooilera si preferisce sor­
ridere. 

Da pritaa oredemmo ad ano sbaglio 
del fantiotiari... Ci sembrava troppo 

solerte moderatore 
grossa... 

Si persuada, o 
flsoalei (uno' sesmioiata lo ohlamere,bbo 
rapinatore), si persuada obe se Glia 
aTesse potuto Tedere la taocia dei tre 
rispettabili oittadioi-agècti di polizia io 
oarioati della,... bisogna asportatrioe, 
quando — eost per semplice e orndele 
nostro godimento Indltidnale — li fa­
cemmo sTvectitì ohe la regia proonra 
oalpiva' di sequèstro,.. Il pensiero, del 
defunto re; si persuada ohe se Elia 
afesse potuto vedere il meravigliosa ed 
eloquente spianarsi di quelle severe 
ragne di poliziotti quando spiegammo 
loro l'Ineffabile gaffe, oh si persuada 
ohe Kila al sarenba uoiilmenta pentita 
e, per etipia^ione; si sarebbe subito ad-
cinto a dare una ripassatina a quei co­
dici e à quelle leggi a cui ieri, dav­
vero, Ella rese uA cattivo servizio. 

Se non fosse troppo chiederle'di dire* 
la verith,. vorremmo che Glia sincera­
mente ci chiarisse un dùbbio,... 

Qnaildb, tra un respiro o l'altro della 
digestione più ohe tea! laboriosa del 
dejeuner domenicale, le à capitato sòt-
t'ocohio il primo trafiletto di oronacs, 
cominciante ison le parole : Roma, 5 
giugno, 1898 • ore S3.S0 A! Gen. B. 
Comnilssario Bava Beocaris e termi­
nante oou l'altra: Umberto, dica la ve­
rità : non le è venuto ìu mente ohe si 
trattasse di un feroce scherzo pérpe; 
trato da quegli irriduoibilijgiacobinidel-
VItalia del Popolo che per la loro ma-

'ledetta repubblica (si sarà detto lei) 
non avrebbero esitato né pure a fab 
brinare di sana pianta un telegramma 
regalo, e rendersi falsi&catari persino 
di una firma augusta ?.., 

Questi manigoldi (é sempre la sua 

' glottide', non sapremmo dire il suo cer­
vello, che ragiona) bisogna metterli a 
posto. Scoperchiano le tombe come un 
branca di degenerati necroSli, e por di 
più manipolano, a diffamazióne dei de-
itantl, doowmeuti obbrobriosi tanto per 
d'aria ad intendere ai gonzi ohe fre< 
gjientano la loro taverna.,,, 
jijl Dica la veritiv, signor procuratore o 
ióstitato; non s'è sprofondato in queste 
è' simili riflessioni accompagnate da 

, raadenti carezze al carco ventre? 
: ] Perché soltanto con la fede cieca che 

' fi, trattasse d'uno scherzo e 'd'un falso 
ĵ̂  può onestamente spiegare il seque­

stro dell'autenlipo telegramma inviato 
dà re Umberto a Bava Beecaris dopo 
i)̂  maggio 1893, e da noi riprodotto, 

' in, cronaca, senza ua'ette né di più né 
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di mono coni'Glia potrii facilmente 
controllurs presso il generala destina 
tariD dell'altisBimo dispaccio. 

Noi, qui, più che la sostanza discu­
tiamo la forma delia goffa violenza fi­
scale. 

La regia procura, applicando l'art. 19 
della albertina e perciò veneranda logge 
sulla stampa e l'art. 2 della legge 19 
luglio, 1894, n. 316' « sali' istituzione a 
delinquere e noU'apologla dei ' reati 
commessi per mezzo della stìimpa», boi 
colpito 11 nostro artioolo'di ieri en se­
cónda pàgina, terza colonna, intitolato 
«Documenti» noop.hè,̂ ! pi:|'!Ì(a.,tradletto' 
ài oronaoa in terid pagma' ioie era 
riprodotta il noto telegranima angaiita 

'•» da considerarsi — dice l'ordinoaza 
di sequestro — parie inlegrantg delpre' 
cedente articolo*. 

Ora noi, sforzandoci' di ragionare o 
sragionare alia stregua d'un regio pro­
curatore, avremmo aiiche potuto ooibr, 
prendere il sequestro dell' autentico e' 
regalo documétfto oavaotottesco qualo-, 
ra esso fosse stato incastrato nell'arti­
colo: Documenti; un sequestro, oioè, 
per riflessa ; nel senso ohe il flaoo, vo­
lendo colpire quelle che a lui sembra­
vano considerazioni eterodosse, avesse 
ordinata la-soppressione di tutto il 
pexto tipografico e, por consegttenza, 
anche della' autentica [irosa umbertina. 

Ma il meraviglioso sta in ciò ; ohe 
l'articolo di seconda,pi^gina :,Z)aai«/nen<i 
non contiene una r)g4.,del famoso tele­
gramma e ohe questa se ne stava so 
letto ed umile nella aronaca della terza 
pagina, oome un documento passibile, 
si, di soppressione' in un giornale per 
parte di un regio procuratore, ma ohe 
nessuna violenza, quanto ai vaglia te­
nace, potrii cancellare dalle inseque­
strabili pagine della storia. 
' A noi pare, adunque, che non solo 
goffamente, ma anche pericolosamente 
per la tutela degli interessi suoi e di. 
quelli dei suoi padroni, i;i sia compor­
tato ièri il successore milanese delrin 
felice Cisotti. 

Il pedagogo moraliata sopprime o tra­
fuga quelle Immagini e quei libri che 
le sue convinzioni morali gli additano 
pericolosi par v faaoiulli. ' ' 

In proporzioni ' più grdindi, ma' con 
eguale flofiiltà, il rappresentante , della 
regìa procura ha agito Ieri colpendo 
di speciale sequestro il telegramma 
umbertino. 

'Vorremmo formulare qualche eon-
clnsione ? Ma ogni lettore, ogni per­
sona di buon senso l'ha giii formulata 
per proprio conto. 

Me saremo noi ad affermare òhe il 
regio procuratore ha, per quanto in­
genuamente, pronunziata un'implicita 
condanna del documento sequestrato... 

Perché, altrimenti, verremmo a sta­
bilire una nuova ed allegra specie di 
colpabilitìi per un reato novissimo : 
quello di aprire le pagine della storia 
e trascriverne semplicemente un brano,. 

Del resto, il fisco fa bene a sbizza-
rlrsi. Ohe è avvenuto, infatti del pro­
getto Mirabelli per l'abblizione dèi se­
questro della lettera di Mazzini! ' 

Giuseppe Meoni. 

Il Consiglio federale svizzero ha' co­
municato al Governo italiano' che a-
vrebbe stabilito che l'inaugurazione uf­
ficiale della ferrovia del Sempiane, col-
l'intervento del' re d'Italia e del presi­
dente della Federazione svizzera, abbia 
luogo, salvi), casi imprevisti, il 10 ot­
tobre. 

APPENDICE 
IELZSI'OBO S,UII;I 

FATALITÀ 
Saodoiitio origiuale italiano 

tier sempre come pur troppp lo sono,, 
lijla perché Margherita mi 'parli .'con 
qiìiel tiot che motte una' barriera di 
gUiaccio fra me e te e ohe tanto mi 
fa male qua dentro ! 

Più Gennaro parlavale e più le si 
-'faceva tenero il cuore per essp^ e la 
fiamma, eh' ella si era pensata di poter 
domare in presenza di lui, più e più 
Invece la dominava dispotica. 

Perciò al dolce lamento ' del giovano 
si trovò disarmata quasi del tutto e non 
seppe contrapporgli ohe mal connesse 
parole-

Egli comprese la situazione e conti­
nuò con ardore sempre crescente : 

— Intendo bene ciò ohe tu mi vuoi 
dire; ma io non'ho implorato un col­
loquio alla sposa del 'conte Floriano 
della Kinaldesoa; bensì alla Margherita 

Dalla Capitale 
L'gn. IwM restituito all'insei 
COR regio decreto l'on. Luigi Luzzatti 

é restituito al grado di ordinano di 
diritto costituzionale nell'universltii di 
Roma. 

f>er gli esami di iioenza 
Il ministero della pubblica istruzione 

risolvendo un quesltd' sollevato oirca la 
iuterpretiiziòuo dot regolamento 13 ot­
tobre 1904, in quanto riguarda gli e-
sami di lioenfea, ha ritenuto: ohe gli'' 
esami di licenza del corrente anno do­
vranno procedere con le norme vigenti 
nell'anno decorso, l'esclusione dagli o-
aami stessi nbo sarli dunque' per singole 
provo, ma per materie. 

Il voto dello scrutinio Quale per 'gli 
alunni deiruUima olaase non sarà quello 
aritmetico, risultante dalle medie tri­
mestrali, ma eark rappresentato da un 
numero intera da assegnarsi materia per 
materia rispettivamente, sia pel pro­
fitto, sia per la condotta, giusta le. 
norme dell'anno scorso. 

. Tutti coloro che, pur avendo stu­
diato privatamente, abbiano oonaagaita 
la licenza normale nell'anno scolastico 
1903 904 0 precedentemente, conservano 
il diritto di prendere parte ai concorsi 
per i posti vacanti di maestro elemen­
tare, a norma,.deU'art, 95 del regola-
,!nento à dicembre 1896 n. 953. 

Personale postale e telegrafico 
Sassernò Alberto, direttoi-e provin?, 

oiale telegra'fî O/jt:Tò în[î [tr'!(>.fè'|tQ'M.? 
m i n i s t e r o . ' " , . ' • ' ' . , - , ••{•{• 

Sacco GiuliSppè, vice'direttore' àeife-
legrafi' a Roma, trasferito a Torino. 

Lolli Luigi, vice-direttore a" Ropaa, 
trasferito a Caserta. 

Il nuovo nìateriale ferroviario 
La nuova amministrazione dMle ferrovie 

di Stato, fino dalla sua prima costituzione, 
si è pceocoupata della deUcienza ohe pre­
senta il materiale rotabile, i 
". Il ministro dei lavori pubblici, valendosi 
delle facoltà : conferitegli dalla legge testé 
approvata dal Parlamento, ha già adottato 
importanti provvedimenti cjiie verranno u 
migliorare immediatamente la situazione :, 

lo. E' stata affidata all'industria privata 
la tìparanione di tutte lo, locomotive clie-lo 
condizioni del traffico rendono disponibili 
e cho le ot'&cine ferroviarie non possono 
riparare ; 

2o. Pure 'alla industria privata è stata 
affidata la riirarozione. di circa 250 carri 
al mese, clie le ofQcìne ferroviarie non 
sono in grado di riparare ; 

3o. B' stata disposta l'ordinama del se­
guente materiale : 21a locomotive —• 556 
carrozze — 2100 carri, per un importo 
complessivo di oltre 45.000.000 di lire. 

Altre ordinazioni di nuovi carri saranno 
probabilmente fatte tra breve ; e ai adot-
tei'ÈL il sistema di affidare alla industria 
privata lo riparazioni di - materiale cui le 
officine ferroviarie non.poBsono far fronte, 
nBsicuraiidxi coal una più. sollecita ripara­
zione e quindi una più intensa utilizza­
zione del materiale stesso. 

t Vedi Note e Notizie in terza panina 
i I • ' « 
[ d'un tempo, a colei, che seco ai è por-

I tato il mio povero cuore... 
E quii interrompendosi d'improvviso, 

mentre teneva per le mani la giovane 
! donna che non le aveva più ritirate, 

stette silenzioso un momento, guardan­
dola come meglio io òanoedeVaoo l'ora 
ed il luogo ; quindi proruppe in tutto 
altro tono, ma"'pur sempre di tenera 
confidenza. 

— Intanto, però che ,ti parlo, le tue 
mani san fredde come fossero di ghiac­
cio e tremi .tutta. Lo, star più oltre 
cosi esposta, all'aria, di nòtte; ti pregiu­
dicherei senza dubbio, ed io non voglio 
esser causa di qualvhe danno alla ' tua 
salute. 

— Dici bene, Geri'naro ; lasolami a-
dunqae, fece lei, rinfrancandosi. 

— Lasciarti ? prosegui lui con impeto, 
e frattanto le se.vr^va. più -strette le 
mani.quasi'' à'd'MniipMirè'la fuga; 'la­
sciarti 1 Ma se questa è la prima e la 
ultima volta che dobbiamo trovarci in 
sieme dopo che il maledetto destino ha 
voluto disgiuDgeroi, lascia almeno che 
mi trattenga un po' più. Voglia narrarti 
p̂ ,r filo e per segno quanto io m'abbia 
sofferto per oerc^ftiv invano per tanto 

Un moamaento a GaTalIatti 
A Pisa fu inaugurato un busta a 

Felice Cavallotti! 
Assisteva un corteo di circa 6000 

persona con 5 musiche e oltre 60 ban­
diere, vane associazioni di Pisa, Li­
vorno e paesi limitrofi. 

Parlarono Melani Omero, vice pre­
sidente delia Societii pisana, iniziatrice 
del monumento, il sindaco di Pisa e il 
deputato Battelli. 

a Piero Bonini 
Ieri, oome fu annunòiato, si tenne 

pressò la redazione del Friuli la riu­
nione dei tjottoscrittori per un rioòrdo 
a Piero Bonini. 

Fra i dtie bozzétti presentati dallo 
scultore' Silvio Piccini, votine scelto 
,qnellq in cui la lapide'é appoggiata 'lid 
una bandiera la Cui asta spo'rge dai 
due angoli ed il medagUoî e 6 a sinistra 
di chi guardi'-(a lapide, " ' ' ' ''" '' 

La lapide abrii in marmo, e il meda­
glione, l'asta della bandiera e gli ornati 
saranno in bronza. 
' Venne decisa l'inaugurazione possi­
bilmente per la fine del mese eorrente, 
e ad ogni modo non oltre il 16 giugno. 

Si deliberò dì officiare il oav. Gual>-
tiero Valentinis perché voglia dettare 
l'epigrafe.' • ' 'i ' 

La commemorazione verrh tenuti^ da 
Emilio Oirardinl. 

Si avanzerà domanda all'ill.mo signor. 
Sihdaco per ottenere la ,canoea^one di; 
collocare il ricordo marmoreo nell'atrio 
del palazzo.Bartoljni. 

I I 

Reiasioni al Consìglio 
Crediamo opportuno di rendere pab'oliobe 

taluno'fra lò'.plazioni che la Oiiiuta mu­
nicipale presenterà' al Consìglio nella. > tor­
nata del 15 correiite, come spiegazione al­
l'ordine del giorno. 

Tumuli e Golombari del Comune 
La Giunta municipale presenta al 

Consiglio una mozione in riguardo al­
l'usa dei tumuli e dei colombari ri­
servati per il Comune nel' cimitero di 
S. Vito. Ecco lo schema di regolamento 
preparata dalla > commissione formata 
dal signori' Pico, avv. Schiavi, Cudu-
gnello, e prof. Misani ed accettato dalla 
Giunta : ' 

« La ' Giunta Munióipalo' delibèt'erk'' 
quali salme possano essere depostenei 
due tumuli E poneìite e J) levante dì 
spettanza comunale a ragione delle be­
nemerenze acquistate dal defunto per 
servizi resi alGomuna ed alia latria o 
per titoli acquistati nelle scienze, nelle 
lettere o..nello arti. 

Qualora la salma sìa stata cremata, 
le ceneri SEiranno depòste in un urna 
e Conservate in luogo conveniènte. 

Scorsi dieci anni dalla morte, il 
Consiglio Comadale, per iniziativa-delia 
Giunta Municipale, o su domandErdì 
una terza parte dei Consiglieri, rico-
doscendo il merito veramente insigne 
dei trapassato, potrk deliberare, col-
voto favorevule della maggioranza dei 
Consiglieri assegnati al Comune, che 
la salma, già deposta nei tumuli suin 
dicati od in altri, aia trasferita in torma 

v'ilolenne,. a titola di'singolarissima o-
noranza, nei colombari che a tale scopo 
sono destinati dal Comune, 

Qualora la salma tosse stata incene­
rita, l'urna sarti collocata in uno dei 
due locali d'angolo verso la frante del-' 
l'atrio d'ingresso del Cimitero.. 
' Nel tomolo segnato col N 17 a le 

vante putranoo essere collocate .le 
salme di doloro'che avr'anno rivestito 
i caratteri voluti dal testamento del 
Vescovo Lodi. i 

Nel tumula segnato colla lettera.^ 
ponente saranno collocate le salme di 
ooloro che furono alle dipendenze del 
Comune, od altrimenti gli avranno pre­
stato utili servizi. 

Quando occorra di provvedere »lla 

pulitura ed al riassetto dei tumuli mu­
nicipali, e si constati àbe alcuno di 
oolorò, i qniill vi furono dopo'sti, per 
ricanosciute benemerenze^ non sia ri­
cordato in u'n'a spscialB epigrafe o nota, 
che ne preservi la memoria pressò i 
I venturi, la Giunta curerh che il nome . 
venga inciso in apposita'lapide comme­
morativa. 

Kella stessa oocaaione, le famiglie 
dei defunti collocati in detti tumuli, pò-

, tranne disporre per'JFar trasportare al-
,tr.ove le 'salme dai loro cari, dopo av­
venuto il riconoscimento, 'al quale do- ' 
vranno estere invitato a tempo oppor-, 
tnao. • ' ' 

La superficie della lapide da opporsi' 
a ricordo di coloro ohe varranno de­
posti nei tumuli municipali non potrii 
superare le diitaensloni ,'dl' centlìaetrl 
25X85. • •', . ' 

Qualora peraltro al trattasse di per^ 
sona degna di speciale menzione per le 
8t)e banemel:enze, la Giunta Municipale 
potrà disporre che là lapide sia di di-
ifliiensloDl anche- maggiori. ' 

La Giunta Municipale per provve­
dere alto spazio.occ'd^renté^'itt-avvenire 
alla collocazione delle,lapidi, diaporrii, 
possibllmanté. d'accordo colle famiglie,! 
'Chele lapidi, oggi esistenti,, siano - l'i' 
,dòtte .alle dimensioni Bavraindicaie'-»i 

Acquisto dej molino in via del «RIÌI / . , 
. La 'relazione della Ornata osserva ohe 

per migliorare raccosso'- dalla piazza -
Garibaldi alla frequentata ed impor­
tante via del Sale e correggere la svolta ' 
viz osa ivi esistente, occorre di alla^ 
gara, o meglio addirittura di spostare 
il ponte sulla Raggia e di demolire una 
parte del fabbricato del: Molino di prò-
pî ietà dell'Ospitale jier ridurla a sede 
della strada. 

D'altra parte per accrescere U'^ien-
densa del letjo (della, -.|log^in,.ii).,,,VÌ8« 
Zanon onde'évitMre^'r déniìi d'epositi di 
melma favoriti attnatAientè .dalla len­
tezza .della eorrente, ed iìioUre per' 
pendere. possibile la óópertura dei ea-
.taale lungo la detta Vìa', occorrerebbe 
ài abbassare il salto' dei-'ìBJòli'no'-isnd-
detto, mentre tale abbassaiilento pò- " 
irebbe venire' poi compensato aggre­
gando al salto In parola, cioè traspor­
tando presso î  mefCsimói un altro pic­
colo salilai$\{)!t$^bÌliUi'Eìi'''&ijdiàtàftzà'sbt-l ' 
tocorrènte ai primo. 

Sono state già iniiìii)te ' pràtiche ool-
l'AmmiAistrazionè del 'Civioò Ijpedale 
la quale si dichiarò disposta di cedere 
al Comune il Molino verso' il prezzo ' 
di lire 14' mila. 

La Giunta ritiene evidente la conve­
nienza dell'acquisto, tanto più avendo 
fondata lusinga di rivendere poi il salto 
e la parte del fabbricato non occor­
rente ad uso étrada, aempreòhi il'Co­
mune non credesse di tenerli per pro­
prio conto ; sicché la spesa affettiva da 
Incontrarsi per rendere poBsibili gli ac­
cennati miglioramenti della via del Saie 
e deila via Zanon risulterebbe notevol'-
mente ridotta. . 

L'importanza di questi miglioramenti 
nell'edilizia del̂ à, città é; chiara od-.^ 
tale da giustificare'il'prezzò eventual­
mente superiore al rAale dal molino 
da 'acquistarsi. , 

Propone, perciò al Consiglia .l'appro­
vazione dell'acquisto. 

Esgolrato {er la.fofiiitars dai aeilioiiiaS 
ni p««apl ' 

La relazione dalla Giunta dice che 
il Comune da,|BBsa.amm^nis,tra{i9,,,hi!|, già 
prima eh*'là'-legge lo^'rendesse' obbfi-
gator'io, stabilito questo servizio di for­
nitura .che avrebbe d'altra, parte già 

tempo e nell'averti travata come ti 
trovo ; TUi voglio giustificare comple­
tamento a' tuoi occhi del più lieve 
sospetta che sia potuto sorgere in te 
contro di me ; voglio.... 

E mentre stava parlandole le faceva 
traversare il giardinetto di nuovo poi­
ché aveva potuta scorgere la piccola 
scala per cui si saliva' alle stanze di 
lei, com'ella gli aveva narrato nella 
lettera che fissava il colloquio. 

E quando furono entrambi ai piedi 
della scaletta, Gennàro-tàittò seppe dlr^' 
e pregare che Margherita' fini còll'ac-
consentire ad intrattenersi dell'altro 
con lui, introduoendolo in una delle sue 
oamere. 

Il colloquio non varcò 1 limiti dell'o-
neato per quella volta, ma Gennaro 
prima di allontanarsi era riuscito a strap-
par.le il consenso di un altro simile tu 
por tu. 

Nel partirsi di là dopo un'ora egli 
aveva riprodotta sul viso la gioia me­
desima dì allorquando eragll pervenuta 
la risposta di Margherita favorevole al 
primo iucoptrp. 

Non era più, l'amante, infelice che 
supplicava e narrava le proprie, pena ; 

era un uomOiChe odiara profoudamunte 
e ohe vedeva prossimi a compiersi i 
vagheggianti disegni. 

Ho 10 bisogno di dire che al secondo 
appuntamento successe un terzo,' a que­
sto un altro e via via altri ancora 
senza potere più numerare ? 

Il primo passo é ben da evitarsi se 
può condurre ad un precipizio, perché, 
fatjto quello, gli altri seguono come 
logica conseguenza di esso. 

.Margherita aveva commessa ja fa­
tale imprudenza di non reprimere da 
bel principio i moti del suo cuore verso 
Qeqnaro ; aveva voluto anzi giustifl-,, 
Carli e Margherita precipitò in un a-
bisso fatale e quasi non si accorse di 
precipitare che quando già stava in 
fondo, 

Il serpe maledetto dell'adulterio a-
aveva sedotta un'altr'Eva. 

Margherita aveva purtroppo trovata 
anch'essa il suo Mefistofele come la 
bionda eroina di Goethe. 

Sollevata ,̂ 1̂ 1,, Bjia;.iVQ.ltji;ijtà fttó; 
chi l'avrebbe piU'fatta sorger di nuovo! 

Benedetta - ingenuità dei mariti | 

A te le mogli infadeli e i violatori 
dei talami debbano appendere votivo 
corone ed ardere incenso come a divi­
nità ia più cara e propizia : se tu in­
fatti non fossi, come potrebbero imai 
continuare pacifici per lunga serie di 
giorni nelle imprese maggiormente va­
gheggiate, da loro, ma che la coscienza 
condanna ! • • , 

Si dice che l'amore é cieco: si dovreb­
be aggiungere quello specialmente dei • 
marili, giacché i poveretti o nqn s'ao* 
corgano maif 0 s'avveggOtt solo quando 
tutti lo sauna e ne ridono, di certe ra­
mificazioni che sono pittoreaobe^e bel» 
lÌBSime in testa ad un cervo, viceversa 
poi nessuno uomo s'augura- di portarla 
piùo mono visibili por-iaf.ecilij^tja dolce 
metà, 0 giù dì 11 

Floriano era nella categoria dei ina-
ritl anche lui : ' figuratevi quindi, .lei-
tori, se egli proprio dovesse for'mare 
eccezione alla 'regola I 

Da oltre 'due mesi. pertanto ponti-
Ijiuata la,pratica scandalosa fra Mar-
gherita e Gennaro, ed egli nulla sapeva 

' non' sospettava di i-nulla,,. e.:< cosi era 
della niadre e di. tulti gli altri'casa. -

(C9nttn«< 



Vi FBIULl 

signor 

migliorato 99 nou fosse stalo proannnn-
oiato un regolanianto in proposUa. 

Tardando ora a oomparire questo re-
golamonto, la Giunta orado intanto op­
portuno di stabilire le seguenti norme 
eall'iraportaote serristo: 

Le ricette, nomiaatt're.efortaDti ogni 
nota sul modo di somminintrsiioue dei 
rimedio, non saranno spedite se non 
viste dal Sindaco, aalro i casi d'argenta," 
elle s'intende. Le riaattti dorraoso es­
sere soritto in modo intelligibile dai 
ligBori mediai, senza abbrafìatnre, spa-
oiflcscdo in lellere pesi, dosi eoo. 

Un eledeo di medioinalt limita i ri­
medi di oni si fa la distribuzione gra 
tnita. 

Pei rimedi non oontenoti nella ta­
bella, si deve far istanta al 
Sindaco. 

Le ricotto vorranno spedite dalle,solo 
farmacìe autorizzate. Queste farmaoìe 
porteranno una targa con 
Semino munieipale. , 

I signori mèdici d: riparta terranno 
ad esoluslTO usò dei poreri quei pochi 
medicinali che possano tornar stili in 
casi d'urgenza. 

Non si prosorireranno msdioine ohe 
possano servire più di tre giqrni, 

A paritii di effetto si useranno i me-, 
.dieiusli meno costosi. 

I signori farmacisti non avranno di­
ritto a rimborso se le ricette non a-
vranno ir visto del Sindaco. 

Ad ogni trimestre si coatrallsranno 
i Ubrottl. 

E P M I I M W » I « 

II OonsolJtto. germanico unitamente 

SEGRETARIATO DELL'EMieRAZIONE 
Soapansione del passaporti 

Il locale Segretariato doli' Emigra­
zione comuuica per qaauti possono aver­
ne interasse ohe il Ministro dagli affari 
esteri di conserto col Uinistro dell' in­
terno in data 6 andante ba omesso un 
decreto coi quale resta sospeso, lino a 
nuova deiiberiuiione, il rilascio di pas­
saporti per la Tunisu, ad operai ed ai 
braccianti dei dna sessi i q̂ uali non 
passano soddisfare ad una delle condi­
zioni che seguono : 

a) abbiano un contratta di lavoro 
assicurato, eseguibile' immediatamente 
dopo l'aprivo; 

b) siano chiamati io Tanisis dalla fa­
miglia, 0 da persona di famiglia, che 
si trovi in grado di rioaverlì presso di 
sa, e si obblighi a provvedere alla loro 
esistenza. 

L'adempimento della condiziona do­
la scritta : 1 f̂̂  risultare da un documento rilaaciato 

0 vidiiìiato dall'autorità consolare ita­
liana, nella Reggenza di Tunisi. 

La msrte del datt. Federico Barnaba 
Il 4<iKl:am0Alla 

Dicemmo ieri dell'impresiiiaiia dolo 
rosa ohe produss» in città la morto 
improvvisa del cav. Birnaba dott. Fé 
dorico notaio e archivista provinciale, 
persona assai oonoacmta e stimata per 
la bontà e per l'integrità di carattere, 

Do'mattina alle 8 avranno luogo i 
funerali, poi la salma proseguirà per 
San V,to al Tagliamesto, 

Ieri, alle ore 15 davanti al. Pretore 

Conttìoiio Cfomunala 
' I sigaorl consigliori oorannali sono 
; oonvucati por il giorno di lunedi 15 

maggio eorr. alle ore 2 pom. per di­
scuterà e dslibarare sul soguonte or­
dine del giorno : 

Sodttta Jisgreta. 
1. Concessiona di gtntiiicasiono per nua 

volta tanto a Bogis Luigi giil stradino 00-
muotile — II lettura. 

2, Concessiono di sussidio por una volta 
tanfo a Santa Cosohin vedova dol capo 

del secopdo miadameitto, dott. Qidvkàni | soloino Moratti Francesoo — IX lettura. 
Stringar!, il notaio dott Francesco Pup- 1 3. Aumento dal salario al capo stcadino 
patti aporse il teatamentg olografo del 1 od àgli stradini comunali — l i lettura, 

Conferenza d'Agostinl-Trenti 
Ricordiamo ohe stasera alle 9 ba 

luogo la conferenza della signora Noemi 
D'Agostini Trenti nell'aula magna del­
l'Istituto TooRioo. 

Oome dicemmo la conferenza fu già 
tenuta con gran saooesso a Roma e a 
Firenze, ed è a beneficio della' Dante 
Alighieri. , 
' Il tema è : « Il giornalismo degli stu­

denti Delle.scuole russe ir. 

Abbiamo 
* • 

annunciato l'altro giorno 
alla Prooufft 'lAeaie ha messo i sug- che forse Claudio Treves avrebbe' te'-
gelli alia bibliotfios coi maBOscritti al > nutn «nn «nnAiKon.i. »»; .. ti^,^^ 
proprietà del deJento prof. cav. Ales­
sandro Wolf. .-. , ... , 

Gli '(iredi itainiyiìo ' 'ctalfe pi'etose, 
ma dopo alquante trattative il oonso-
Iato propose la cessione per mille 
eenio lire, 

Si sa il Talora della biblioteca in 
parola: valore reale per se stessa e 
valore speciale per noi. 

Ad ogni modo sì faranno delle ri­
serve per 11 caso che, come' si' ha ra­
gione di credere, si trovasse un testa­
mento del defunto in favore dei Co­
mune di Udine. 

Rioorso al Consiglio di Stato 

onto una conferenza qui a tldide. 
Sappiamo ora che purtroppo questo 

non avverrà. Ci dispiace. B ci dispiace 
ancor ,di pJià.q,uando pensiamo ette qiiasi' 
tutte fò città, óon solo grandi ma pure 
di provinola, hanno la loro brava sta­
gione di conferenze. Padova, 'Verona, 
Treviso, Belluno ecc. raccolgono ogni 
anno da parola dai più noti e valenti 
conferenzieri. 

Perchè'Udine che si trova in &dn-' 
dizioni favorevoli speciali non può fare 
altrettanto t 

La nostra città vede passare,... dalla 
stazione ferroviaria tutti ì conferen­
zieri che vanno a Trieste ; perche non 

, 1-1- . n 1 . . '̂ ! <'' dimette d'accordo per farli smontare 
^!,'^™l*/'-?I'-"f!.!'*'''°?'l'!.'»l':*''.T? I dal treno e stabilire un ciclo di con. ha di nuovo rimandato, come fu già 

altra volta detto. Il Bilancio oomnnale 
mantotieEdó (9. osservazioni fatte e non 
tenendo conto. delle contro servazloni 
della Giunta mtiBlcipale. 

Il muaioipio ricorrerà in Oousiglìo 
di Stato. 1 

Caiera'del iMmà UdmeePHnimiia 
GII (pazzia! 

Ieri si è riunito il Consiglio direttivo 
della Lega fra_ gli spaziami comunali. 

'Venne stabilito di indire l'assemblea 
generalo per venerdì ore 16 allo scopo 
di prendere defluitivi accordi per I» 
compilazione di un memoriale da pre­
sentarsi alla Giunta Municipale. 

Il memoriale conterrà i desiderati 
degli < umili » . invocanti uà migliora­
mento di salario. 

Siamo eerti ohe la Oiunia acocglierà 
benignamente le giuste domande e farà 
il possibile per accontentare, almeno 
in parte, le proposte di questi modesti 
e pur tanto utili lavoratori, 

Società Operaia Sanerale di M.S.' 
LasBiadei Gon«ialloiiiii>aUiwo 

Il Cousiglio direttivo della Società' 
Operaia, ha deciso, come a'suo tempo 
annunciammo, di effettuare domenica 
la propria gita di piaoer.o. , ;. 

La mètà'sbelta' è Gfvidalé e l'an­
data e il ritorno verranno effettuati a 
mezzo di vetture. 

Sgcieìà FtManB dei Veterani 
Pel banameriti della Patria 

Come dicemmo, ieri alle 4 nel locali 
della Società ' si rioni'il Consiglio dei 
Veterani e Reduci, presieduto dall'ing, 
cav Heimann. 

Due soli erano i consiglieri mancanti 
e ciò par malattia. 

Il cav. Halmaan partecipò ohe il no 
atro Sindaco trasmise una copia della 
nota deil'Cffleio Regionale per la con­
servazione dei moanmanti, per adibire 
l'ex tempietto di S. Giovanni a sacrario 
patriottico. 

Il Consiglio prese atto di tale comu­
nicazione la quale concorda pietiameote 
con quanto la Società ha già proposto 
da tempo. 

Io questi asnsi fu risposto alia nota 
del Sindaco. 

Diffida 
Molti cotttiauano a 9iie.diro all' indirizzo 

noreoualo del dirottoro, 0 di altri apparte­
nenti all'uiBoio doi Fnv.li lottote conto-
nonti oomun'icazioni 0 ridiieato ohe riguar­
dano la Hedoaions 0 l'Ajarainistraiiione. 

Ripotlàmo l'ossorvaaione ohe ae.il deati-
nutario è aSBonto nessun altri apre la let­
tera ; e l'avrertimonto : s'indiriziiino 'Sem­
pre lo lettole ìnparaanaliaeuta alla Re­
dazione (0 oH'Amministraaiono,. secondo i l 
caso) del Wnttli, 

feronze ugnale, almeno in gran parte, 
a quello di Trieste ! 

Ormai à .ti-op, 0 tardi, ma per l'anno 
venturo (aspetta cavai....) qualche so­
cietà di besefisanza potrebbe esaminare 
l'idea. ji 

lori per esempio vedendo qui, ospite 
gradito di Udine, Giannino ' Antona 
Traverai, il brillante eom.mediografo 
e più brillante jiarlatore, esprimevamo 
il rammarico di non poterlo adira. 
' Ma egli andava a Trieste e a Fiume 

e noi restavamo.... a Udine. 

Dei t loret 'a lo aeaenzst 
Abbiano ieri parlato dalla pietosa 

cerimonia compiutasi ' lunedi mattina 
nel nostro Cimitero e cioè della tra 
stazione della salme dei valorosi citta­
dini morti por !a redenzione della 
Patria. 

Ma nel tracciare quelle brevi note 
ci siamo acordati di riferire un par­
ticolare che è bene sia conosciuto: 
nessun reduce era presante alla mesta 
cerimonia, diciamo neasuno.... 

Parahè ? Non si venga a dire che la 
Società dei Veterani e Reduci non era 
intarmata di questa cerimonia, perchè' 
flà dal sabato ne aveva avuta camuni-
qazione. 

La gita «Ho Streilo di Pinzano 
che per inidativa dell'Associazione 
Commercianti e industriali non potè R-
ver luogo domenica scorsa causa la 
pioggia è stabilita. par damenica 
giorno H . • 

1 soci non manchoranno di interve­
nirvi numerosi perchè i preparativi 
per quell'importante 0 colossale lavoro 
sono assai interessanti. 

La gita poi anche dal lato della vista 
è magnifica e l'intervenuti passeranno 
certamente delle beile ore. 

I n v e a t f t n e n t l e t e l l a t l c i 
Ieri verso le 18 in via Aquileja un 

ciclista che passava fra il tram a ca­
valli e il marciapiedi investiva un ra­
gazzino.. Ciclista, e ragazza .andarono a 
gambe levate, fartunatameote senza 
farsi male. 

Paco più tardi in vja del Carbone un 
altro ciclista passava,,, sopra un barn-, 
bino di tre anni che improvvisamente 
attraversava la strada. Anobe questo 
rimase miracolosamente. incolnma. ' 
, Nan .rAccoatiamo c e per la gravità 

4aile conseguenze, perchè f .̂ rtuna voile 
che nessuno si facesse UICUD male, ma 
p.erchè nao è mai'racoamandato abba­
stanza : prudenza a ehi va con qualun­
que veicolo 0 occhia a chi va mode­
stamente a piedi. 

il Prof. Guido Berghinz 
b a r i p r e s o l e s u o e o u e i i l t n x i a n l 

dallo 12 allo 14-, 
'VÌA C^juiaeaco Uiuitiaa, 36 

defunto' dott. cav. Foderico Barnaba. 
Il ieatamanio porta la data del 13 

gennaio 18B6, e can asso il .Barnaba 
stabilisca che gli itene tributati f̂u­
nerali madastissiml ; con una earroiiza 
di terza classe, e senza flari, e che ca­
lare ehe,avessero Intenzione di man­
dare ghirlanda, devolvano il denaro 
invece peropare di benefloenia a suf­
fragio dell'aaima sua. 

Desidarobba poi che, ss non vi è una 
spasa rilevante la sua salma sia tra­
sportata a San Vito al Tagliamento. 

I jnt to 
lori alle 13 io via Del Pozza io 

abitaziane domentaale è morto Giu­
seppe Plainu poca più ohe quarantenne. 

fira cooosciutissimo ia tutto il rione 
del Carmine e largamente in città, ot­
timo namo a di quelli, carne' si dice, 
alla mano. 

Anche noi lo conoscemmo e ieri, pas­
sando di là, abbiamo provato viva oom-
moziona nell'osservare il continuo pel­
legrinaggio di umici, operai e persane 
d'ogni ceto «he ai reeavana a portare 
l'estremo saluto all'ottimo ed onusto 
uomo, rapito al suoi cari od ull'sÉetto 
di quanti lo coaabberò dopo bravissimi 
giórni di malattia 

Alla famiglia desolatii 'presentiamo' 
sincere e 'profonde condoglianze. 

Gravissima disgrazia 
Un cadavere in un fosso 

Stamane due mediatori di Udine ai 
reoaraso a Mortegiiano dove ha luago 
il solito mercato settimanale e giunti a 
metà strada fra i paesi .di Merlana e 
San Stefano. dr.PalmaiieVa à iiirca 300 
metri di quest'ultima frazione, scorsero 
nel fossato ohe tlaoeheggia la strada, 
oan la tasta sperjgenta dall'acqua, il 
carpa di un vecchio. 

Fecero subita avvertiti della lugubre 
scaparta alcuni contadini che lavara-
vano nei campi circostanti ed in breve 
mólta gente acoorsa sul luogo. 

Il cadavere fu subito' idèntifloata ; il 
povero vecchio è certo Sabot Antonio 
d|anai 71 detto Sprtolus, contadina. 

Giunse anche .il figlio maggiaro del 
disgraziato vecchio, giovanotto venii-

icinquenne, il quale alla vista dei ca-
'davers del gonitore scoppiò in dirottis­
simo pianta od a gran fatica venne al­
lontanato dai presenti. 

Si tratta di delitto', di sulcidìa 0 di 
disgrazia? 

Le due prima ipotesi sano da esclu­
dersi perchè il vecchio Sabot era ben-
valute in paese da tutti ; di suicidio con 
occorra parlare perchè nessna mdtlvo, 
ohe al sappia, poteva spingerlo a! tristo 
passo. 

Disgrazia t Qui sta il punto aacuro. 
poiché ieri il vecchio lavorò in una 
famiglia di contadina di San Stefano e 
a nòtte fatta sl'atlqqiànò verso ;Merlsna'; 

Ma non vi giunse, perchè il figlio 
asseriva starnano che egli non aveva 
dormita in casa. 

Ed alloca è evidente che egli sia 
stato colta da un improvvisa malore e 
caduto nel fosso. 

Quantunque in questo non vi fosse 
molta acqua, le forze deboli dal vac 
Sabat gì'impedirono di liberarsi dal 
fango in cui i suoi piedi s'immersero 
e così egli dovette morire affogato. 

In attesa della autorità il cadavere 
è piantonate da un^ guadia campestre. 

V n » tilsnorina e l io « a d e 
. lori una bruna signorina, assai elegante 
a bellb transiUva per Piazza ^orcatoimovo. 

Causa la pioggia ad un «orh) pu.ito aoi,-
volò sullo pietro dol marciapiede e si 
sedette per terra. 

Premurosamente accorsero a lei uno 
sciamo di giovanotti e di agenti di negozio 
ohe avevano seguito con l'occhio la signo­
rina il ano passaggio 0 duo furono i fortu­
nati ohe la rialzarono. 

Con accento aCCannato chioserò alla bolla 
giovano so si fosso fatta malo ma essa ri­
sposo nogatiramonte e ringraziatili s'al­
lontanò, tossa in volto ma sorridantó. 

4. CoUooamonto a riposo od assegno di 
pensione al signor Luigi Oomolli, gii 
commosso sanitario — n lettura. 

ó. Ptovvedìmenti a favore (lolla famiglia 
dol dafunto impiegato oomaanle QÌOVAJUÙ 
Parola — II lettura. 

6. Cono,ossiono di bjiona uscita ad un 
musicante dispousato dal servizio. 

7. Assegno di pensiono alla signora Anna 
Parpan vedova doli' impiegato ooraunalo in 
quiesoensa signoi- cav. CUo. ìlarin Cantoni-

8. CoUooamonto a riposa dell' usoiote 
comunale Cordoni Bonifacio 0 assegno di 

• ponsionof 
I 9. Ospitalo Civile. Assegna di riposo al 
' HOT- Costantini Vincenzo gii Parroco dolla 
I Obiosa di S. Maria della Hisoricordiu. 

10. Oratiilcaziona al vico Ispettore Ur­
bano ed agli incaricati di fungere da Ispet­
tore Daziario 0 ds Ispettore Urbano. 

IL Concessione dol primo aumento ses-
oonnalo al prof. cav. Luigi Piazio, Direttore 
Oenerale dello Souole. 

13. Conoessiono del terzo aumentò sos--
sonnale al Dirigente dell' utSoio tasso signor 
Angelo Daniolis. 

13. Couooasione dol temo aumento ses­
sennale all' applloato di seconda classa sig-
Italico Casslotti. 

14. Promozioni noi personala dogli Ufilci 
intorni. 

15. Collacamento a riposo del Ragioniere 
Aggiunta signor'Luigi Mioni e liquidazione 
della pensione oonsoguente. ' 

18. Rinuncia a ripotiziono di Uro 898 per 
tasua di riohozza mobile della quale sì avrebbe 
potuto ottonerò il rimborso. 

17. Domanda dol bidello .Luigi Bortolussi 
per usseguo porsonale. 

Seduta pubblica 
18. Katiftca di doliboraziono di urgenza 

presa dailà Giunta Municipale il 15 marzo 
u. s, n. 289.1 relativa a Uquidazioao di 
compenso por supplenza al modico condotto 

. dott. Ugo Ci)iarutfini; impedito oer ma­
lattia. 

19. Proposta di adesione al Consorzio per 
la navigazione interna nella vallo del Po 
— II lettura. 

So. Ratifica:di doliboraziono di urgenza 
presa dalla Giunta Municipale il 7 aprilo 
190S por autorizzazione al Sindaco a|ro8i-
store in giudizio alto domando . doi signori 
Comm. Santo GiacomolU od Anna Tremanti 
inteso ad ott.6noró un maggioro componso 
por il lavoro di tombinatnra del canale di 
scolo pubblico attraverso il loro fondo dietro 
la Chiosa di S. Oìorgio. 

21. Consigli} Scolastico Provinciale. No­
mina di un membra in sostituzione dol de­
funto professor Ploro Boaini. 

32. Nomina della Commissiona di I grado 
dolio impostodirottepor il bienniol906-1907. 

2.S. Doterminaziono dolio norme di con­
corso per posti vacanti nogU UiBci intorni 
municipali. 

3-1. Comunicazione doUo Statuto por la 
Federazione delle istituzioni di assistenza 
pubblica e conaoguonti doUberazioni. 

25. Norme por la destinazione od uso dol 
tumuU e doi colombari dal Cornano riser­
vatisi noi Cimitero urbano. 

26. Proposta di acquisto dal lilolino in 
via dol Salo,. 

27. Passaggio a termini doll'aitioolo 28 
dolla leggo '31 ottobre 1903 n. 181 nel nò­
vero dello permanenti, doUa classo I. 0. 
maschile delle Scuòle urbano in via Ca­
vallotti. • 

2S. Begolamento por la fornitura del 
modìcinaU ai poveri.- .• •,• 

29. Nomina fi due membri dolla'Com-
miŝ iono direttiva deU'Of&cina comunale 
del gas. 

•SO- liatiflca delia doliboraziono d'ur 
gonza 5' maggio 1905 della Giunta Muni­
cipale, relativa ai lavori di robuatamcnlo 
in OastsUo. '' 

31- Hatiflca della deliborazioue ' d'ut-
gonza 5 maggio 1905 dolla Giunta Muni­
cipale, por l'acquisto doi manoscritti deUa 
biblioteca od altro di proprietà dol dotunto 
Prol'. oav, Alessandro \yoll:. -

32. Comunicazione''della decisioni dolla 
Giunta Provinciale Amministrattira nei ri­
guardi dol Bilanoio Preventivo 1905 e 
delle znodifloaziani alia tabella della tassa 
di famiglia ed autorizzazione a ricorrere al 
Governo dol Re contro lo docisioni aud-
dotte. 

e la Aegina Madre. 
S. Cristoforo è Btiito proclamato protet­

tore degli automobilisti. La JRcgtna madre 
ha fatto applicare in tutti ì suoi automo­
bili un medagliouo d'argento con l'imma­
gine di S. Cristoforo circondata da'la se­
guente ' iscrizione dottatî  dalla Kéginii 
stessa: San Cristoforo prasei-vàteei dai peri-
eoli eprotegi/stm iiegli inàdenU del viàigio. 

La Kegiiia, ogni poraona dol seguito od 
ogni cfcaû owr portano una simile medaglia. 

Gli automobilisti francesi , hanno pni^ 
adottato la medaglia di San Criŝ oibro con 
la scritta : Her/ardo Si, Christophe puis 
vct~t'-6n rassuì'é. 

Esemplari di queste artistiche medaglie 
sono in vendita al negòxio d'ovofloeria 
a. TBaSaOQl - - via Cavour — Udine. 

B n n n n naatnxa. 
Àlh DuHf Mifhitri IH moru di 
Adriana Taloni;iuis-Ducati : Camera di 

\ commercio di Udino lire 25, Mòrpurgo gc. 
\ uff. Elio 5, fiardnsco cav. ulf. Luigi' u, 
1 Schiavi avv. oav. L. C. 5, ffraoassatti oav. 
j uff. prof. Liboro. 5, Masoiadri Stefano 5, 
j Pico Emilio 3, Beltrame Vittorio 3, Konohi 

co. comm. G. A. ,2, Luzzatlo dott. Oscar 
2, Giacomo Jerriiaoi 2, Brandolini Antonio 
2, Conti Luigi 3, Simonetti Giorgio 3, 
Scocimari'o Maurizio 1, do P.auli G-13. 1, 
do Candido Domonioo, 1, Beltramo cav. 
Antonio 1, Ugo ZilU e' iiamiglia 1. 

Agente di campagna 
provetto, con ottima referenze, cerca 

;' impiego. 
I Par informazioni rivolgersi al nostro 

Ufficio d'Amministraziaae. 
j  

, V,adi io quarta pagina. 
AMARO BAREQQl 

S a o i l a — Sulla {ine dai letargo — 
Proludlo fanlustloo. -^ AU'aoohia del 
profano il piccolo mondo aoatempo-
raneo saoiloso è anoara in un grava 
letargo: par ohe nossnno si preaecupi 
del grande futuro aveiito di messidara. 
Da lUarsbn e da Pannerà', da Lolla e 
dulia Uosa, dalia stara Mgssimiliana e 
al Sola^isal Pra.a 'da \itii{, sAerra U 
vita uniforme e placida, oonfortata dalla 
booche d'oro e da capaci cristalli ; 
rompa la carezzata monotonia, qualche 
salace rimenbranza doi tempi ohe furo, 
0 di raro la vacua trombonata dei oac-
ciatori : aara deum soàoles, — E pura 
l'occhio sperimeoiato dal buaa citta­
dino — pansaso più d'altrui che di sa 
stessa — già disvela gli inaorti indizi 
preeorredti il risveglia: gli è come sa 
nella notte oaliglDosa e nera, ben prima 
cha l'aurora reaaeggi a oriente, tenuia-
sima filiformi sfumature d'opale vibrino 
per l'atra a internilttanze quasi imper­
cettibili. 

Scrutiamo duiique ìnsiama par entro 
il mistero con ia sguardo che sa tutti 
i destraggiamonti Gran maestra è l'a-
sperìeuza; vedete, vedete: titalari, in 
caricati e aspiranti sombrau vivere la 
pravinclale salita vita del pendolo; a 
pure da vano tempo si san scassi, e 
seguitano la iniziata tacita preparazione, 
con.la costanza del tarlo, la tenacia 
del^astrioa, la finezza della civetta in 
soduziane e l'apparaata sdegnosa non­
curanza di gente superiore e sfiducUta. 

Cpm'è interessante a ballò idsfame 
veder 11 ragno tesser la tela, il pesca-
tara gettar l'amo; l'uccallatoré battere 
Il vischio, la gatta stare aira^gnato, ' e 
la danna capnr gli aochi a.scaprlre la 
cavaglialll a poi la mosca Impigliarsi, 
li pesca àbbaoiiara, l'ocoella Inve^càrai 
il topo dibattersi nelle granfia, o.riiomo 
spasimare! 

Eterno "spettitoolo sempre degnò e 
sempre eguale aere perinniusj da A . 
damo a Marcò Capus! 

Sa mi volto da questa parte... diceva ' 
una sera la balla dilettante lirica; mi 
via non poniamo il carro innanzi a' buoi. ~ ' 

Andiamo, lettore maiigoo, a decifrare ' 
il geroglifico ohe ci appronterà le ohià.vt. 
degli enigmi aooiaii saoilosi : e ci saran 
poi colite le.mer.ivigjiòse tregendei 

Dall' antica moschèa a dàlia gug ia 
che saie a implorare Allah ! vapora una 
nuvolaglia aha flaara i raggi dal sola 
nan potorooo dissoivaro : vapora ' uno 
sairoace attaccaticcio ohe induce aMu 
preghiera e al dominio, e immétte una 
arsura jnestisguibile di padronanza a 
di pace : e gii è un correre affannoso 
alla moschea per lo sóambio più profi­
cuo d'idee, d'anima e d'onori.'! buoni' 
braoafaiì vigili non sonò ancora sguin­
zagliati : dormono tiiiita- cose, socondu 
il detto d'un elegante amico nostro. . 

D'onde venisti a noi anima pensosa? 
0 la ineffabila tattica del marciare 
uniti a qualunque conto, in un mutuo 
aiuto di consigli e di opere I Vedete : 
piano piano, senza fare oaufusiona, 
tutte le verdi faccio glabro o tomen-. 
tase han dovuto adattarsi ; con lo zuo 
cherìno ò la sculacciata : òstraaismo 
par quella ispida oucurbitacee intratta 
bili. Ed ora si fila il perfetta amore 
In un piaua òorrisp'aadod'za d'affetti', da 
tutti i punti cardinali ;' in un'intesa ge-
oerule,' in un consenso indiscusso. Chi 
01 trova un avversario? tutti mossi in 
tacerà dall'oanipatenla mano di dia 0 
dall'artiglio del diavolo ':' ragna qui so­
vrana la quieta oama l'ordine a 'Var­
savia. Vi sano dei gruppetti ringhiosi, 
ma ohi CI bada ? 

E poi acca la ricetta infallibile : il 
reprabo che'natt s'oende a patti si isoli; 
il novizio ricalcitrante si richieda ma­
gnanimamente di collaborazione; il dis­
senso cha scoppia SI appiani da noi, 
sammi datóri di pace ; l'intrusa che 
s'agita avrà la calma dalla cantròi a-
agitaziono ; Una corrente cl̂ e 'si biforca 
s'inalvei in un cornane ideala, par la 
vita futura. 

Prepariamo il terrena timida e fresco 
e minutamunte spezzato, perchè riceva 
la.nastra sementa: fiori d'iris e fiori 
di loto; fiori di fiamma a fieri d'ob io 
e ne àbbiame gran copia di cotale se­
mente ! 

Brontola, la sturba ina non's'ammu­
tina ; noi eoncsciamo i nostri polli ; si 
rabboniranno coinè cuccioli alla' car­
rozza dei padrone : 0 oome veri polii 
al becchime in giusto jpunto offerto! 

Vtilgum peàus? nò. Anìiiie semplici 
a buone, e ingenuo, ' e. disinteressate, e 
intelligenti e cnltè, 

Delicatci corde del seatlmanto cha 
appena tocche rispondono! ì\Iaggiaraoza, 
dignità,'mornlilà, rei gioaa, bene del 
paese, mentalità superiore, pr(,cedeati 

' esempi d'aquanimità, di saggezza, d'or-, 
dine, d'bperosllà .RispondoBo, rispon­
dono, state certi. Ma àllara siamo a 
non siamo in letargo ? 
' Carpa dalla matlma boaoi'a, ci siamo! 

Infieriscono più cha mai i niiovl rao-
centi di I^embratta, seanda il ritmo 
lento dalla tarda soonolanza paesana, 
una boccata dì fumo, un sorso di bianco, 
un allettarb di formo muliebri, un lan­
guido volger d'occhi, un fischio notturao 
di ìylaroo, una fuggitiva volontà di la-
tota, un'aspirazione avacasaeute alia 

• I V A 

p«r FtimieUe, Ij|yr&Uve ed Alberghi. 

SSiportatJoUD leJIt fMO £d *! uintito. 

V. SasiH Onnalla» 

IIdi]ia-S.BgTÌGBvaisa 
Dal V> ha 

— a como^ 
servizia giort| 

.valli Udine ( 
Caterina, ooil 
Macellarla Cj 

Partenza jl 
mezza — orci 
' Partenza S.| 
' mezza — orci 
,' Por agni ci 
vizia sarà oo| 
eavalli sigg. 

B5 si è iniziato 
Pubblica — un 
f Corriera a ca-

Pascolle) San 
di frante alla 

ore 7 e 8 0 

; ore 8 e 9 e 

, 10. — Il ser-
nolaggiatori di 

in te. 
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IL F B I U L I 
riofiliotia toitsn fntica, n'U gloria 3«nza 
dolore, alla. pAoe.qenza fastidi. 

ìi allora? La moseriiola ai sereri 
Gatoai. B tolleranza figlluoti oari, tol-
loranzi : posaono tutti i aimili esser si­
mili! No. 

Onardiamooi ano per uno co! bio-
ohlere in mano : 

Anch'io, per egempto, ai pafva licet 
comppnere magnis, preferisco cantare 
croce e delizia o la oanzone di Gari­
baldi ; t« disserti sul olima delle sta­
gioni; egli ohe corro sul cavallo d'aa-
alalo par estraaie ooatrade, soade per' 
flno' I pasci col serafloo temperamento; 
noi, Barberina Barborellc, dilottanti 
d'artiglieria e di baiintica discatiamo 
sairéstetioa delie culatte dei cannoni, 
0 sul oalibro dei pezzi; TOI badate a 
conquistare 11 mondo na campo alia 
volta; eglino allari^ano trattazioni 'i 
fenomeni shimicl. Etiaerriamosi dnnijtte 

.pai risVeglio. 
Ahi! ahiI qnal giunge mormorio che 

ìtf|,foà(ló alla SBOtàta si deva riprea-
défe al rliornella! B ohe c'entrano i 
parapetti dei ponti, e 1 aopralnoghi 
alle torri io poriooìo? ' 

Sei tu amico, bruno, procacciante 
' d'affari «he saroastioamente mi lanoi 

(In : < Nobile » !l Vedi, tu 11 sai, io non 
lo sono. Via, voi dalla platea siate in­
dulgenti. Plaudite civea! questo non è 
ohe uu preludio: «oeglieta il vostro 
leil-moUf io lo riprenderò svolgendolo 
nella sinfonia e nei vari! atti 

Menenio Agriupa 
T o l m a x x ó , 9 (/>. J)el Sai) — 

Preoesso per rioallo. — Si è oggi ini­
ziato il procedimento penale a carico 
di Nasoimbeni Arcangelo detto Dindlat 
e Uartia Antonio, oste, ambi di qnl 
imputati di tentata estorsione a danno 
dei notalo dott. Q. Maria Del Senno. 

Nel dicembre dell'anno deoorso il 
Nasoimbeni aocusando 11 detto notaio 
di aver avuto relazioni intime con la 
propria consorte a lui unita col solo 
vincolo religioso, riusciva, con minaooia 
di morto e di denuncia all'aatorith giu­
diziaria ad estorcergli circa lire 200 
oltreohà vari oggetti di valore. 

Insolpato di complìoità nel reato sa­
rebbe il Martin. 

li notaio si è oostitnito P. G. col-
l'avv. Boorohia. 

Alla difesa siedono 1 giovani avvocati 
Oinssppe GauduBsio e Dante Marpillero. 
. Quest'oggi non si ebbero che gl'ii)-
terrogatorl dell'imputati e l'esame del 
notaio. 

Il P. M. aveva chiesto che il proce­
dimento procedesse a porte chiuse, data 
l'indole delicata dalla oauaa. 

Il Tribunale non fu di questo parere 
e si riservò di prendere tale misura 
solo qaando si presentasse il bisogno. 

A domani particolareggiato resoconto. 
Seduta della Società Operala. — Do 

mani a sera seguirii la riunione del 
Consiglio della Sooietii Operaia per trat­
tura sol seguente importante ordina dal 
giorno : 

1. Nomina del Segretario; 
2. Sui BQoi in arretrato ; 
-3. Sulla domanda dell'Asilo Infantile di 

Ampezzo por doni alla pesca di beneiicenza ; 
4. Proposta di costruire un edificio so­

ciale ; 
5. Omologazione dello Statuto Sociale. 
Ci« ld« l« i i 9. — Griaanlemi.- — 

Ieri mori, dopo lunghe sofferenze, il 
sig. D'Orlandi Giovanni d'anni 66, uomo 
ohe ha sempre lavorato ; ottimo padre. 

Oggi seguirono i funerali, che riu­
scirono una manifestazione di affettp 
verso l'estinto. 

Sulla bara posavano due belle|oorone, 
ultimo tributa del figlio e paranti. 

Seguivano il carro numerosissimi 
soci dell'Operaia con la bandiera, e 
molti erano gli amici ed i portatori di 
torci. 

Alla vedova, al figlio Arturo, capo 
delle guardi» municipali, ad ai parenti 
tutti, giungano le nustie sentite oondo-
glianzo. 

GmìmmamtQpìa 
l / o n o m a s t l c o . — Oggi, 10 maggio, 

S. B. Nicolò. 
Eit'emei'ldo sCÒPisa. 

Santo de Peregrini 
10 maggio 1396. Sunto do Porogrini ori­

ginario da CapodiBti'ia, figura fra i più an­
tichi letterati della provincia nostra nel 1. 
volumo dell'opera di Ctiim Giuseppe Lirutii 
(«Noiùi'o ddlti vite ed oj}ere scritte da iet-
ierati:' pas- SIO o seguenti.) 

11 Linitti tvasee copia della epistola la­
tina Clio sì trova fra i codici Oasmeriani 
in S. Daniele. 

Fu Santo de Peregrini giureco-asiilto, 
per dottrina noto, capitano in Udine nel 
1384, 'poi oanoelliore del patriarca, e vi­
cario generale. Mentre attendeva alle suo 
missioni, ritornando a Ifdiiie nel passare 
in fiume Stella non lungi dal castello di 
Varmo, in 'esso sommerso peî dette la vita. 
Di là fu ti'aaportato nella chièsa di S, 0-
dorico a Udine. Y'è il • documento nel 
quale leggiamo: 
• < Obiit Nobilia et sapiens Tir. D. Sanctus 
«de Poregtinisde lustinopoli, in jure ca-
« nonious licentiatus, in temporalibus Yi-
«carins Oenerolis Patrkrohae Aquilejonsis, 
« Bio summersus est in Stella, et Utini So-
«pultus in Ecclesia S. Odorici MCCOXOTI.' 
tlndiotione IV. » 

Per altri studi di cai vi 6 memoria il 
Peregrini è a riguardarsi uno dei primi 
ristoratori della lingua latina prima che 
terminasse il secolo XIV. Il Vorgesio (con­
cittadino del Peregrini) ne parla'con vero 
entusiasmo. 

Cponncai giusliziaHa 
Certe d'Assise 

D wMa GeppaiQ davanti ai gimti 
Oggi,, si A aperta la nostra Corte 

d'Assise, 
Nella gabbia siede di nuovo il notaio 

Oepparo dott. Oiaoomo di Pordenone. 
Ma con lui vi sono anche 1 seguenti, 
Mattinssi Santa fuGlacomo da Prats, 
mediatore. Dosa Domanioo fu Antoaio 
da Sarmede e Mattlussi Sante fu Oiu-
seppe da Prata. 

Ècco di ohe sono accusati : il dott. 
Ceppare per avere nella sua qnalitii di 
pubblico effiolale firmato un torto atto 
di vendita, e vitalizio a Ohirano di Praia 
in data 12 ottobre 1900, sul quale ap­
parisce ohe certo Milani Cesare, cq^e 
venda ed In perpetuo aliena a Dnss 
Andrea che accetta a compera in sno 
nomo' e nell'interesse del fratelli la so 
stanza stabjle di .esao Mjlani e gli at­
trezzi riit'ali''tiied}ante antiua corrispon-
eione. 

E alò oontrariamante alla voluntii del 
Milani ohe intendeva stipulerà un' af­
fittanza, alterando la di Ini dichiara­
zione e leggendo fatti diversi dagli 
scritti, aocertando il passaggio dei titoli 
di eredito, ciò che non avvenne, nonché 
introducendo posteriormente alla chiu­
sura dell'atto un numero mappala am­
messo, commettendo eoù oiò uri falso ; 
di altro falso ancora per avere dichia­
rate autentiche firme di testimoni e 
contraenti, in un contratto dì vendita, 

Oli altri tra di oonoorso nel reato 
di falso par avere i Duse quali com­
pratori della sostanza del Milani ed il 
Mattinasi quale mediatore oosoorafo àòn 
il Cepperò alla rogszione dell'atto. 

Oli accusati sono difesi dagli avv. 
Girardini, Bertacioli, oc. Monti avv. 
Cavarzerani di Saoila, Pagani Cesa e 
Saloe di Treviso. 

L'udienza di stamane è etata tutta 
ocoupata dal sorteggio dei giurati, o-, 
parazione Innga e pareàchiò'noiosa. -. 

Nel pomeriggio si leggerti l'atto d'ac­
cusa e poi inoominoiaranno gl'interro­
gatori 

Rote e mlìm 
DALLA CAPITALE 

. ^ 1 3ena . to 
La difesa militare —• Baya-Beocaris 

vuole armarsi. 
Ieri il Senato tenne sedata e rimandò 

ad oggi la questione di'Tripoli,'pei' 
trattare del plano di difesa militare. 

Il generale Bava svolga la sua in-. 
terpellaoza in forma pessimistica di­
cendo che il paese ignora quanto la 
atta difesa sia incompleta. 

(Noi non sappiamo quando «ar& com­
pleta).' 

La frontiera orieqtalg 
Non si è provveduto allo sbarra­

mento di tatti < valichi alpini alia fron­
tiera orientale; tutto rimane a fare per 
la difesa interna e molto per la difesa 
della costiera e delle isole. 

Non si dilunga sulla necessità im­
pellente di fortificare i passi della fron­
tiera orientale, affinchè l'adunata del­
l'esercito nei.l'erenta, possa farsi colia 
necessaria tranquillità. 

I valichi delle-Alpi earniohe e re-
tiche sono gli sbocchi per i quali sce­
sero a fiumane t barbari prima ,e gl-
eserciti degli Imperatori polj ^' coni 
quistare e calpestare l'Italia imballe 
perchè disarmata. 

Cita i provvedimenti presi dalle Po­
tenze «on noi confinanti per munire le 
loro frontiera con ponti e con estesi 
campi trincerati. " 

Dioe che le fortificazioni a(>stano (a. 
coma !) a suscita commenti dicendo che 
il maggior costo dell'armamento attualo 
si deve all'avere tolto la costruzione 
delle armi e delle munizioni agli arre­
nali militari, per darla agli Stabilimenti 
siderurgici. 

L'iin ooiilro l'aitro armali ' 
Peiloux e Bava 

Pelloux dice ohe il diavolo non è 
più tanto brutto coma lo dipinse Bava-
Beccaria (forse foggiandolo a sua ìma-
gine) e fa parecchie osservazioni. In­
somma in ^complesso non è d|acaardo 
sol collega. 

Il ministre Pedotti 
Parlò poi brevemente il ministro Pe­

dotti osservando il pessimismo di Bava 
e pregando 11 Sanato di attendere fi­
ducioso i provvedimenti dal Governo. 

CRETA INSORGE 
li goverao km la 'Megaa,, o il "fiaisan,, 

A oagione dello condizioni attuali 
dall' Ì!ola di Grota, ove si trovano già 
le navi da guerra della altra nazioni, le 
navi Sardegna a Bausaii si'tiUtacche-
raano domani da Taranto pet^'^uda e 
raggiungeranno ivi la Minerva, la re­
gia nave stazionaria da tempo in quollo 
acque. 

Le due navi italiane partite per Cre­

ta: la Sardegna <> il Bausan possono 
fornire compagnie di sbaroo della forza 
di circa 500 uomini, compreso il distac­
camento di oannoniori di marina. 

Attnalnamte trovasi alla Canea — 
come è noto — stazionaria la nave di 
sesta classe Minerva e il primo batta­
gliane do! 46° fanteria. 

lì- Governo è venato nella determi­
nazióne di inviare le due navi predetta 
per l'atlitudina «empre più minacciosa 
è impulsiva dogh insorti candiotti, i 
quali ha.'ir.» commosso atti deplorevoli 
nella stessa città di Canea, 

B' forse questa la famosa « missione 
civile» dell'Italia noi mondo? 

G' cosi che il popolo italiano tende 
la mano, o dà almeno un po' di simpa­
tia, agli « irredenti > dalle altre patrie? 
oomprimendone l'iinellto? 

Una ìmk contro il Goisokto italinao 
alla Canoa 

Una oorrispontenza da Atene dice ohe 
nella,notte del 3 màggio, noà bomba 
(a lanciata contro II Consolato italiano 
alla Canea. 

Si ignorano però i danni «he questa 
bomba può avere prodotto. 

Anche i gendarmi 
Ad Amalidami, distretto di Rotimo, 

il capò rivoluzionario Kirokisa ha di­
sarmato nn certo numero di gendarmi 
invitandoli ad unirsi agli insorti. 

Alcuni hanno accettato tale proposta, 
altri sono stati autorizzati a ritornare 
in oittà. :' • 

La grande solleva w m M k 
Oooorrono 188 mila uomini per domerla 

La,situazione nell'Yemen ò disperata. 
Il'cìti'o 'degli insorti si è proclamato 
Califfo e capo indipendente dell'Yemen 
e marcia - verso, il litorale del Mar 
Rosso, per impradroniraene. Venticinque 
battaglioni di soldati turchi sono pa». 
sati agl'insorti ; non resta quindi quasi 
più nulla di truppe imperiali. Parte de­
gli insorti ai ' diVigo sulla Mecca. Lo 
Sceriffo dei Luoghi Santi, ancora ligio 
al Sultauo, venne dichiarato decaduto 
ed invitato ad andarsene. 

Ad Yldiz-Kloak'si tengono in perma­
nenza conaigli straordinari sotto la pre­
sidenza dèi Sultano, ohe è agitatisaimo. 
Si paria di dover mobilizzare 100 mila 
uomini per debellare gli insorti, altri­
menti ne ,verrebbe lo sfacelo dell'im­
pero ottomano. 

Da Hoveida telegrafano ohe la capi-' 
tolazione, di Yanaa è uffioislmonta con­
fermata, > Le guarnigioni e i funzipnàri 
turchi hanno ottenuto facoltà di riti­
rarsi- t 

Gl'insorti hanno preso 30- cannoni, 
20,000 liuoili ed una quantità oonsidé-
ravolo di munizioni. Otto battaglioni di 
rinforzo sono giunti da Perezoè (Albania), 
Rìza Pascià è etato sostitnìto alla testa 
delie truppe.turojbe dal ìDàî esaiallo Vasi 
fascia. 

ECHI RUSSI 
I " raids „ dèlie torpediniere di Vladi­

vostok. 
Il generale Liniovich telegrafa all'im­

peratore io data 7 corrente : Il capi 
tano di vascello Radon intraprese una 
ricognizione con torpediniere alla costa 
giapponese e diede alle fiamme una 
goletta giapponafie, al largo del capo 
Sntsuki, dopo di averne sbarcato l'equi 
paggio. A 16 miglia dalla costa giap­
ponese catturò un'altra goletta che tra­
sportò a Vladivostok. . • . ,• 

Le 'Squadre nemlohe 
Si ha da Nahtrang: Roschdeatvenski, 

che da parecchi giorni iocrooiava ai 
l'altezza della biia di Vahfcrbg, e par­
tito ieri con "tutta l a sca flotta, 

Un telegramma giunto a Parigi da; 
parte dell'ammiraglio Jonq'uière oon-
ferma che la flotta russa ha la.iciato 
Vanfoug; l'ammiraglio la incontrò in 
alto mare. Non si conosce la meta cui' 
è ora diretta. 

Dov'i Togo? 
Il corrispondente del « Daily Mail » 

a Singapore dice di aver ricevuta la 
notizia ohe la fiotta di Togo si con­
centra attualmente nello stretto di Corea 
e ohe una pareo di questa flotta sor­
veglia Vladivostok. 

Ditta E. MASÓN 
U D I N E 

GRANDIOSO ASSORTIMENTO 
o m b r e l l i n i «l'nKimit «rea7,ian« 

V e n t u g l l ( l 'a l ta n o v i t à 

Thuìli - Fila - Snaiiti • Mtoli per àwm 
CALZE E MEZZE CALZE 

di ootone, filo, seln, ricamale, ecc. 
per uomo, signora e bambini 

Sciaipe d'ogni plità - GiaTatte - Bastoni eco. 
AliTICOEiI p e r nEGAI/O 

SpeoiiUità in jzeoeaaaìraa, boi'ae, vaUgie 
ed ogni ariiioolo par -viaggio. 

F S O F U I I I I I i S I E . 

Polonia dlsintotfsnta.dalla via urinaria; 
rimedio radlaaìa, di ssiona pronta ad In-
nOQua oontro la blanorrafila eia di yaqohlB 
ohs di raoenW data, „ • 

Boccetta L. 3,7S. 

M III 
contro i danni della grandine 

l 'ondata n e l 1 8 5 « 
Sede in MILANO, Via Borgogna 6. 

i'ondo di riserva li. 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
Premi incussati nel JQO-l > 3 , 0 0 0 . 0 0 0 

FJ009Ii4,;?O85rA , 
. Fram ':•• L'ammiiiatratore vi risponderà, j 

Le corrispondenze devono rappresentare , 
anoUe il oaratterej^ol Siomale, altrimenti... 
il Orooiato può, ingelosirsi. Manderò la tes­
sera. Saluti. _ ^ ; 

l i Posiwo, ! 

GII abbo^ i | t ì j ^ r "Fr iu l i , , \ 
possono' avere la maguiflott JRivista Bot?-' ; 
grafica luternazionale ' ; 

H 9 Fotografia Artistica „ i 
diretta d.a A. Oomisetti — Torino, oon , 

II. 11 annuo. ' " '» " 
' ', j§' uno splendido fàsoicólo mensile di gran ' 
lasso, con superbe incisioni intercalate nel 
tê lp olle da'solé'superano il prezzo di oià-

^ apun ..fa^qioQlc,.,;,.,,, :..t ;,, 
.(•."Contisrt'iatJhOilU'prStioi, ricette moderne 
'di " sviluppi, b f̂tai di viraggio, fissaggio 
.eòo. 

E' una pubbljoaziono unica in Itnlia, olie 
mi gareggiare ooUe migliori dell'Estero. 

I ' '"''"'• ' • " ' ' ' " • ' ; f V 
H. MgHOAiAii, direttore propnstario 
GiovASHJ Quii, $6r. responsabUe 

Totale garanzia .pel 1905 £. 6 . 0 0 0 . 0 0 0 

La 8 a e l e ( à i t a l i a n a .di, M u t u o 
Soc«or«a e o n t r o t d a n n i d e l l » 
g r a n d i n e , fiuidata in MilaUo mi'1851, 
sta per entrare nel 49,mo suo''Esercizio, 

Abborrente da ogfà sqppo di Inoro, ognora 
inspirandoaf all'alto' e moderno principio 
della sQhiatta mutualità, offre agli Agricol­
tori Italiani le migliori condizioni _di po-
lizaa, ohe una Sqoie^ sofia e^oìestfi; possft 

,'at|iVttre5 purè'.gMauiàndO»nel miglior'modo' 
possibile l'integrale pagamonto .dfi, oomr. 

'P^n^V^aiwii.i ' ' 'i'f-\''('''''*''''".̂  '''" ^ 
• 'Là 'Sàoi'eta'ha'riboótto" nell'anno lììO'l 
nn, .preiuio. di 3 milî pni oiroa.^opra un 
a'mmdnfaiife di fll milioni di valori assicu­
rati i og|idi possiede un_fondo di .riserva 
di à milioni. 

. Bopo i;iia,la So6JetS;p,ud.afferjBar8i,'e8niia 
•.teina •di:8Biefititè','''-ai''esaei;e'"»a'le migliori' 
e più potenti Soeietil del genere. 

In forza di disposizione .statutaria, il 
Socio, all'atto dell'assicuraziotó, «"filaabia in 
deposito per premio preveutiTO una cam­
biale (non mai girabile) senza decorrenza 
di interessi : alla, fina del risohiOi oonosoin-
toSì,l'ammonterei,dei' .compensi è le 'spese 
dell annata,' l'Amjninlftrazione stabilisca.il! 
piemio deflnitiTO, il quale potrà si .essere 
minoro, non mai'maggiore d̂ l, preventivo. 
'Nell'Esercizio 1903 il premi'o preventivo 
venne ridottodel 26 0(0, il, ohe. equivale a 
dira che il Socio p̂ gd no,n'il 100 ma.il  
74 del premio • preventivamente fissato.. — 
In quest'anno ' 1904, oosl disastroso per 
forti grandinate, i Soci daniieggiafi friro'nd 
pagatî  preventivamente, e tutti ì Sodi non 
pacarono'oro'il'premio preventivo, pìir'ri-

. manendo ^oor un fondo' di' riserva di 3 
milioni. 1 ', '. ' ' ' • 

Xis,nBBiciwasloni'peI nuovo eaeibisio 
si aSBomoao opl X. api^e 190S.' 

L'Agente Capo cav. 'Vlttorila S e a l » 

Gasa di Salute dott. De Maisi • Bologna 
. V i a .Vorleone , 3S -

' ''li'ott. À.'Be'"Blarai — Tisite per ohi-̂  
rurgia e malattìe delle donne dalle 9' alle' 
'10 e, dalle 2.alle.4. 

,, Oolsli. Jk. '. Boaolii' — Visite' mediche 
.detlle 9 alle 10, - Iniezioni apeoiali oontiro' 
i mftli glandulari. (Sièro Prof. Sciavo) e 
neurastenia (Lecitina). 

.' Cura" delie, emorroidi'-senza operazione. 
- In detta Casa si pratica la Sieroterapia 

dei tumori maligni. 
Siero del Dott. De Marsi contro i car­

cinomi. 
Siero Dott. Ooley del Oanoer Hospital 

New-York oontro i sarcomi. 

Persona 
pratica lavori di campagna (orto, vi- ' 
gniitto, lalcìatura prati) a sappia ìno'tre 
accudire stalle bovini e maneggio ca­
valli, troverebbe pronta e stabile oo-
cnpazione nella Villa Mirarose Chlavrie 

Sark preleriio se ammogliato senza 
prole e munito di sene reioreoze. 

GOZZO 
fiomiato liqnoit.aitiiitniBiisi) kaiiai 
Rimedio pronto' e sicuro oontro 

il S O Z Z O , 
Si vendo uni«ii(mente presso 11 ' 

Preparatore 6̂ ',;B. Serafini — 
aroento (Udine). 

' £. 1.60 il fi. i«-.tutte lo farmacie. 
— 0n fi. franco' »el Segno verso ri-

I messa, di L. l.'?0.3 6 fi- (cura oom-
pleta) E. 9. 

ISIA8II;.|;FFI1O| 
DROIJCHIALE -NERVOSO • CARDIACO 

flTIAUiaiONE 4Ìlli|CAI.B COI.L' 

MNTlASMATiqp. COLOMBO 
nturlii al bropohi D al (sjilkii,7oletocalmare aliU-
>i»ji 0 i VostH fl(*ffo(!fln«5WM«Bl ? Voiat» pufrlrs 
)-aili,'atnionto oproito? tiK-nfetoo InvifiteMgUetto 
(la vitifa ulta Premiata lÉfielniiraiiiiaooutroB del 
TKV. Cdl'uulfO Pit tni i^g^l 'adova. B3 (torpto) 
in Hili^ti, che gratis Bfiŝ tiCQ istruzioni pot l i 
guariclauii, s «podfsoB SÌHÌOmratìa, lìiotro tioEife-
Hta, lutraiionl contro i r | " ' t ' 

D I A e l i : T E 
' Onarijìeenk^e 5W,?rffl5'/('f d'oro 

ìs^mmB^^st 
Gabinetto Dentistico • 

CESARIE GRACCIi; 
Direzione medico-cliirurgiaa ; 

Eì|lt^•zio^li s e n z a dolat>« 
O5ra0SA2IONI - DENTI ABTIFIOIAIJ 

•SISTEMI PBRgJiìZIONATI ; 
V i a « e n t o n a , 186 - • VWimS 

Onorario dopo prova soddisfacente. 

ASMA ed AFFAMMO 
broneliiala-nervoso-cardiaoo. 

Asmatici, e voi ooli'Affanno, Tosso, 
eatafro,Soffocazioni,DistarbaaiBranchÌ 
e,al Cuòrei volete calmare all'istante 1 
vostri soffocanti accessi ? Volete proprio 
guarirà Ipàdìilàlmèhtè e presto ! Soriveto • 
o4 inviate semplice biglietto da visita alla 

Rapallo Ligure, ohe gratis spedisce la 
; ^tjljjdóne , ̂ |fi,-:j4 guarigione. Gratis 
piirè tóariaàsi diètro richiesta l'istru-
zigpe c o n t r o J 1 0 i a b « t o . % 

mmMLmm 
• Rtnlat i ic ' I i i t e r u e 

e spaeialmerKte m a ì a t t i o d i i tettn 
Visito dalle 13 '/i alle 14 »/, 

tutti i gioiuì^meuo le domeuiolia.'^ 
PiMXza X X S e t t s m b p a , M. 7> 

TOÙEN DAI BRUfi 
' = = SCHIO = = 

Prani,' Brev.' hnpe'finéàbiN (enm gsmins 

oo»reKionl « stoJV« per Uoniini, i 
Sisnore, Dlficiali,, Bambini,' -.Oolleer ~ VMUIÌ ! 
wiH [iloti -^ }ta£laii — FAlfitoìn — M»iit«lUn« — [ 
SotUiit — Msglis — BnntU ~ Csppdli di { 
Iiisbo 0 correnti. h 
Lavorazione completa della lana areggla 1 

tino alla cenletione ulliniata 
Campioni a o&taloiexil aratts 

- (VEN^IO) -

- ^ • " ^ i ^ ^ " « » ^ ^ » " " " " l l l i "• llllllillllilllHilllillllHiW 

Acqna , 1 Petanz 
amiiieiitoiiiiiite'prsemtniìe della saints 

dal Ministero Ungherese -brevettata « Ij& 
^AIiUTAME »,,aOO Certificati puramente 
italiani, fi^ i quali uno .del oomm. Oarh 
.Sai/to«,medico del defunto Be trmberto 1 
— ino del oomjn, .0,. Qidrim medico di 
S. 91. 'Vittorio Emnnnele XH. — uno del 
cav. Qiuseppe hamimi medico di SS. Iieoua 
iaSX — uno del prof, com. Quido BaecelU 
direttore della Clinica Generale di Boma 
ed'ex Uiniotro della Fnjìblica Istruzione. 

Concessionario per l'Italia : 
Si. V. K A n n O - v a i n e . 

Bappnsaiitati)' dalla ffitta Asgalo fabris - Udina 

AVVISO " I sottoscritti avvDrton9,la-loró.:nume-
rosa clientela ohe Ì'eserpi?ÌD-.4a Via 
Bartotinl'N. 2, Al' i C a n i i n o n e , è 

_ _ — - . v >«»• - stato trasportato iif'Vla Merijatoyeochio 
S. 17 ex <t TKB XOEfil. con le migliorì''qUaIit4 di Tini e OH* Mariaio-
noll e oon ottima oncia» alla oasalluga. :..«.. v 

I»I*B | !Z!Zi l . » H ' I V I I S - I ' •' ]>''\--^ 
Viap_ nero d'i Brindisi dolce e brusco' ' al litro Jli'.' Oi^'O' 

Id. . di Barletta brusco , . . i ' • * 
Id, , iSagarase > 
Id. Bianco l^alvasia , . " , , . . > 
Id,., .»,- Aleatico finissimo . . . > 
Id. i » vecchio in bottiglia » • » 
Id. iMipsoato di Samos . . . • , . , ' . » > > 

Vermouth di Torino . , . . , , . ' . » » 
Marsala genuina ' . , . . . ' . , . » ' ' '» 
Olio puro d'oliva , . . . . . . . . , ,i,a, ..- ,• 

. Per la vendita all' ingtos^o (da 28 Ijtri in più) cent 
pi?t litro d'ogni (jualità. — Sà^irio » doniioiUa. -

Fiduciosi di vedersi onorati da numeropa clientela ne 
più vivi ringra'iSiamenti. . i .. , 

Nicola Altelsio e Tietio Bona. 

o.iio 
o.e» 
o.«o 

J..OO 
caio 
l.KO 
1.3» 

& in mono 

antooipnno i 
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ih P B H J L l 
liZIOZ-ijj. l e ìBsemoBì sì FieevoDD esBlosivsffiente per il " M B B „ PFBSSQ rAf f lmBtoweJ f i i Bicgaala in U f o , 1 P r e M m S. 8. 

SCIROPPO PAGLIAN 
Fraparato, segrnendo intagralmenta e aompolpeamsnte lo fioetta dell'inventore, della 
TESA ED OSIOmABlA CASA FABBaiCATSIOS AEKXO BOIBOFPO del 
]Prof, Girolamo IPagliatLo -^ da lai fondata nel 1838 in f irenise ove non cessò mai 
di esistere — oontinnatn dai snoi legittimi eredi a AaooesBorl nel palasao di loro 
xesidenaa — l'IRENXB • V i a Pauat t l f ln l - r i K K N Z B , 

,Seni. Corte di Appello di Venezia i SS Btoembre 1903. 
Seni. Carle di Cassaiione ,di Firenie SS Luglio • i Agosto 1904 

AMARO BAREGGI 
a basa di F K R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

PREMIATO CON MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabai*liapOj oltre d'at-
sfiaia tirare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Ffirra-China» 

U S O l Uà bloohierino prima del pasti. — Prondoadoae dopo il bagno piB^igoriaoe ed eooita i'appetito. 
. Vendesi in tutte le Farmaoio, Drogheria e Liquoristi. 'l 

DEPOSITO PER UDINE aUe farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO PABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Diriger. I, domato alla Ditta: £ . G. Fratelli B A R E G G I • PADOVA 

Maraa 
'spasiats 

MALATTIE SEGRETE 
GLAMOULARI E DELLA FELLE 

sllllido - alce» 
stringisieflll uretrali 

guariti in brovo tempo 
e aanza oonsegueniio' 

IIPOTEIÀ-POLLUZIONI-SimiTA' 
Carato couBplc-ndtdl risultati nell'antico e premiato Gabinetto prlmto dei 

Dott. CESARE TEHCA 
sacondo 1 metodi piA tn vop;& nelle cliniche di 

FABIGI — XM«ìJnsO — TIKarJVA 
adCnU'ANO - •Vitsoio « ) . ai&rxoi & 

visita dalie ore 10 alle U, dalle 14 alle 16. - Consulti per 
lettera. — Chiedere modulo. — Seffreteẑ za. — Si parlano Le 
prtnoìpall lingue. 

U reclame è la vita del commercio 

AMBULATORIO 
deila Società Protett. de'infan it 

(Via delU Frateitttn a. U) 
aperto al Lunedi, Merosladl e veiiBrdl 

eooettaati i festJTi. 
MALATTIE DEGÙ OCCHI 

dalle oro 11 alle 12 
Specialista doti. Antonio Qambarotto 

nitant» il inereolgdL 

MALATTIE 
DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 

dalle eia 18 alle M 
Speotttlista dott. Oscar Jjuztatto. 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN GEiNERALE 

dalle ore 14 alle 15 ' 
Speolaliata prof. Quido Berghim. 

MALATTIE DELLA PELLE ,. 
dalle ore 15 alte'16.-j:/' ;' 

Specialista doti. Oiuscppe. Murerò 

VERO %T!\&TT 
DI ^ I ^ K f E 

FJ4A/A 

AZZe^jfO 

^^.\^?ut^- r"*"''? M' ^' ^̂ «"g«gf* dì Venezia sono vendibili presso il 
giornale «'Il Friuli,, ed il parrucchiere Gervasutti in Mercatovecchio. 

'iRìliteploa nftilo 
p«>3 latìopi 

ST'exxovle 
Pcrlsazs AriUi 
ÌAVUIM 
0. 4.S0 
k. 8.20 
C. 11.36 
0 . 13.16 
K. 17.30 
S . 30.26 

srenocM 
8.33 

12.07 
M.16 
17.45 
22.28 
23.06 

Part«Rze Arriv' 

ia Vmexitt a Udine 
D. 4.16 
C. 6.05 
0. 10.45 
D. 14.10 
0. 18.37 
H. 23.30 

7.43 
10.07 
16.17 
17.05 
23.25 
4.20 

i» Udine a Ponteiba inJPimkiba a Uiine 
0. 
o. 
0. 
A. 
0. 

6.17 
7.68 

10.36 
17.16 
17.36 

0 . 6.26 
0 . 9.00 
U. 1 .̂42 
0. 17:26 

9.10 
9.65 

13.39 
19.13 
20.46 

uTrieiie 
8.26 

11.28 
i9:oo 
.0.28 

7.38 
11.00 
17,09 
19.40 
20.07. 

0. 4.50 
D. 9.28 
0. 14.39 
0. 16.65 
D. 18.40 . 
daTrieeie a Udina 
A. 8.25-, dl .06 
U. 9.00 12.60 
0. 16.40 20.00 

(•)M. 21.25 :' -7.32 
(^ Questo treno ù ferma a QmtisM, dove 

c>t9TJW> «Vp̂ ttare dna 7 ora e mezza.' 
ia U^ne a Oividah da Cimdaìe a Udine 
K. '&64 
K. 9.6 
K. 11.15 
B. 16.32 
K, 31.45 

8.20 
9.32 

11.43 
16.03 
22.12 

ìi. 6.33 
U. 9.45 
M. 12.10 
U, 17.15 
U. 22.22 

7.02 
10.10 
12.37 
17.46 
22.50 

iaOamm aPortogr. daPortogr. aOaaaraa 
A. 8.26 10.05 0. 8,22 9.02 
a 14.81 16.16 0 . 13.10 13.66 
0, 18.37 18.20 0. 20.15 20.53 
daOaearitt a^liotb, doSpiiinib. aOamrea 
0. 9.19 10J)3 0 . 8.7 8.53 
K. 14.86 16.27 M. 13.10 14.00 
a 18.40 19.30 0. 17.23 18.10 

KtóiM a. Oiersio Vemxia 
M. ,7.6» D. 8.04 10.00 
M- W-W M. 14.15 1 8 ^ 
ÌJr ÌIM D. 18.67 31.30 
K, 19.26 20.34 - _ . . -

I Con oneaV) iteas) tà prendono le oo-
deoM ohe oonoedono di giuagore a Pa 

tova alle 10.26, a Bologna alle 12.43 a 
ritenae alle 16.17 e a aóma aUe 21.46. 

Vmmia 

no. I- 7.00 
10.36 

D, 18.60 

B, CUargio 
U. 8.10 

9.10' 
14.60 
17.00 
20.63 

Udine 
8.68 
9.58 

16.60 
18.36 
21.39 

(**) Oon questa corsa ooinoide quella ohe 
parte da Boma alle 14.30 del giorno in-
iiuui, toooanda lireiue alle 20.60 e Bo 
iOgM aUe 1.10. 

»"." ' • •"•• ' • ' •" ' ! . '.' ' . 

Udine S. O-iorgio Trisate 
M. 7.10 D. 7.59 10.38 
M. 33.08 {•**)0. 14.15 19.46 
M. 17.66 D. 18.57 22.40 
M, 19.26 20.34 —.— 
(***) Con questo treno coimùde il di­

retto olle parte da Milano alle 13.5 e tocoa 
Verona alle 16.10. 

Trieett 

D. —!— 

U. 
D. 

12.30 
17.30 

S. Giorgio 
if. -8.10 
M. 9.10 
M. 17.00 
M. .14.60 
M. 20.53 

Udine 
S.68 
9.58 

18.36 
15.60, 
21.39 

TratBvia a Vapore 
da Udine a S. 

S.A., SI.T.Damele 
8.20' 9.40 

11,40 13.00 
15.15 16.36 
18.26 19.45 

8.— 
11.20 
14.60 
1 8 . -

da 3. a Udine' 
Daniele S.T. B.A. 

8.55 8.10 8.32 
11.10 12.26 , - .— 
13.55 X6.10 15.30 
18.10 19.25 

Servizio deiie oorriere 
JPer (SiTidaU — Recapito all'e Aquila 

Nera», via Manin. — Partenza alle ore 
16.30, arrivo da Cividole alle 10 ant.' 

'Se» Simia — Heoapito idem. — Partenza 
alle 15, arrivo da Nimis alle 9 circa ant.' 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

£ w Fonnolo, Koitogliano, Caatioiia— 
Recapito allo e Stallo al Turco > via 
F. Cavallotti — Partenze alle 8.30 ant. e 
alle 16, arrivi da Mortcglìano alle 8.30 
e 18.30 circa. 

f a r Bertiolo — Recapito «Albergo 
Roma», via PoscoUc e stalle «Al Na­
poletano», ponte PoacoUe — Arrivo alle 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato.' 

fwr Srfvjgiuuia, Tatìa, Falmanova — 
Recapitò «Albergo d.'Italia» — Arrivo 
alle9.30 partenzaallelS, di ognijgìornp, 

P«z FoToletto, Faadig, Attimia — Re­
capito e Al Telegrafo », — Partenza allo 

. 15; arrivo alle 9.30.'. 
Par Codxoipo, Sedegliaao — Recapito 

« Albergo d'Italia» ,— Arrivo iile 8, 
partenza alle 16.30 di ogni inaitedl, 
giovedì e sabato. 

Pagaaooa-TTdlne. Partenza da Pagnocco 
ore 7 — Ritorno:da -Udine ore 9 ed ar­
rivo a Pagoacco alle 10 ant. — Fui'tneza 
da Pagnacco ore 2 —' Ritorno da Udine 
ore 6.30 pom. 

Presso il i r BBI I f i r I si trovano in 
«ioruaie Uà I J Q l U ' l i i vendita le ri­
nomate Tinture di A- (.on^aga, Venezia. 

Mercato dei valori 
Camera di Commeroio di Udina 

Otrte MKiJe dai tqlori pubillei » ili tamii 
del giorno 9 Maggio 1905. • 

RENDITA 5 •/, . 
» ; '/, •/.. 

Azioni. 
fiuua d'Italia 
Ferrevie Meridiamdi 

9 Mediteirane» 
Sodata Venata . . . 

Obbligazioni. 
Ferrev, .tUin»£en(ebba 
' . , UerldJonali,. . 

, Medllirranoe t 'j, 
, Italiane i 'L 

at& di Boma (4 '.', an) . 
Cred. eoa. e prov. 8 '/, 

Cartella. 
Fondiaria Banea Italia 4 «/t . 

• n ' „« . - ! ! ' ' • '/• 
a 0aiaaB.,Hllas*4/>/, 
, lat. Ita!., 'Koma i •/• 
, Idem 4 •/, •/. 

Cambi (dhaquaa - a vlata) 
franila (oro) . . . . 
Ijondn (f terlinil . 
Oensania (marehl), 
Aistria (cerone) 
Fletrebàrn (mbll), 
Rmagla (lai). . 
Naoia York (dollai'l) . 
TmUa (lire tnnhe) 

Le più belle e le più • artistiche 
G a p t o l f n e d'ogni genere — il più 
rieoo ed il più grande deposito di oleo­
grafie, acquerelli, incisioni, eWoji»"atiM»ie*, 
eoo. ecc. trovassi presso le 

106 33 
103 05 
'» ~ 

USI _. 
782 50 
484 „ 
126 "7" 

BIS 1 

384 2B 
E09 a 337. m 
5IB 75 

SU 26 

filo 7B 
SIB £B 
511 60 
fi£l — 

100 03 
IS 16 
I» 08 
104 82 
264 87 
9B 68 
5 16 
28 78 

-( UDINE )-

NOVITÀ 
Augupi di I* oamunion^' f»4 

«••tiooli pap Kas«la< 
.—JB Prezzi modici ®— 

«Tort-Ti-ipe,, 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 

, ei TOpde presso 11 giornale IL FRIULI 
a Lire 0.60 al paooo. 

Indispensabile 
) per chi ama la buona tavola i 

e Feconomia 

P R O V A T E 

Udln» 190S — Tip. Harso JEIardwiac 

•''All'Ufficio Annun­
zi àeìFriulim vende: 

fiEieol«»llna a lire 
1.50 e 3.50 alla bot­
tiglia. 

y&cqua d^oro a 
lire' 2.50 alla botti­
glia. 
^ o q u a O a r o n a 

a lire 2 alia botti­
glia. 
A e q u a di ge l so­

mino a lire 1.50 alla 
bottiglia. 

^ o q u a O l e a t e 
Aìrrfoaua a Jiro 4 
alta bottiglia. 

C e r o n e a m e r i -
«ano à, ' lire 4 al 
pezzo. 
' l ' ó rd- t r lpe ^ cen­

tesimi 50 al pacco. 
Jin|)icani2ie yti. 

i ionkeKa a lire 3 'Es igere la SHapca làalio 
a l l a bo t t ig l i a . U SAPONI- BANFI ALL'ANIIDO non à a «onfoo-

dersi coi diversi saponi atramido in commeroio. 
Tane cartolina-vaglia di Lire S ia Ditta Au ] 3 a u i l 

MIIiANO, tpedine S peaù grandi franco In totla Italia. 

O iiftvori (SpogràOci e pubbitoa?.!»»! d'ognS w 
§ ^ « u e r e si eseguijseono nel la ' ttfiogiràiia del "** 
O éàtornale a pre^xi .di Isilta conv^nienséa. | ^ 

• •"•"•" " ' " %» 

im\ ni'ijifiU'U" 


